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A nessuno rnono che a noi giun 
ìnaspoltate e nuove le ^grayi (ireocctì-
pazipn̂  chp Disraeli ha manifestalo al 
bayriphetto' a^l Lord Mayor, e le dlcUia-
razioni ,cÌV ©gli credette opporluao di 
fare ciroa l'atteggiamento che T Inghil-
lerra. (leve prendere neUe compUcazionj 
che minacciano T Europa. Noi non ab*, 
hiamq mai condiviso il cieco od; artifi
ciale ottimismo dei soddiafatti, i quali o 
non ve<̂ o»f> '̂̂ ^ l'Europa cosi corale 
rassomiglia molto ad un castello di carta, 
cui può* 'disfare e dispei*dere il più leg
ger soffio dr-^fenlb, e sono stolti ; o lo 
veggono, e fingono di non accorgersi, 
e tacétono, allo scopo di coUivare una 
illusone, che riesce a toro profitto, e 
sonò inrct'iii: inìqui pet*chè trascinano dì 
giorno in giorno, di ora in ora la So
cietà sùll*orio Òeir abisso,'la^ Società che 
dovrà pur svegliarsi, ma forse allorché 
non sarà pm possibile ritrdt'nc il piede, 
senxa passare attraverso uri'cumulo di 
orrendi sàgrifìzii. * * 

Disraeli nop evitò a dichiarare che 
la ĉ »usa iprincipale di tanti pericoli è 
la iouq fra la Chiosa e lo Stato, Per 
colorò che fino adesso hanno conside' 
rato questa grâ ye questione con somma 
leggere22a,̂ .p"si'3C|'nò lusingali di averla 
xisoJ ta _ c^a ' f| ùafch .̂ £\llo uni la t'era le, ^o 
si propongono di riuscirvi colla violenza, 
le parole deìl'uómo di Stato inglese de
vono essere argomento dì seria medi
tazione. Se r Inghilterra, dove il partito 
cattolico, banche ppmpatto e fermo nei 
SUOI priiicìpiì, sì mostra osseqtìROte alle 
leggi, e non 'turba in alcun modo h 
quiete del paese, se ne preoccupa così 
seriamente, ci è agevole iì pensare quali 
ansietà, quali agitazioni dobbiamo aspet-
iarci presso (e nazioni, dove ia questione 
religiosa assunse ormai tulio il cnrat 
tere di un aperto coi flitto coi* poterli 
dello Stato. . 

IHsraeli disse che alcune nazioni sono 
•• I ' d 

in islato di anarchìa, che altre vi sono 
Incanaraihate : non le nomina, ma vi è 
lutia la probabilità che afcbia voluto al
ludere alla Spagna ed alla Francia. In 
quanto alia prima, niente di più esatto 
finora delle parole del ministro inglese; 
ma per ciò che riguarda la Francia, noi 
crediamo che sul suo presente, suljyio 
avvenire, molti amino farsi delle grandi 
illusioDÌ. La Francia Sicuramente non 
è'felice: èssa manca della condizione 
pijima, e' -rifu neccessaria per la prospe-
iHa pubbiióa e'prjvala: essa manca dì 
uft governo. Ma l'organismo della sua 

^ ammipìstrazione, il principio di autorità 
che ancora non vì^è del tutto scalzato 
le mantengono giomp, per giorno una 
quiète relativa, che gif altri giorno per 
giorno ^ono in procìnto di perdere. La 
l̂ rancìa non è sicuramente invidiabile: 
la sua gloria militare rimase offuscata, 
il suo amor proprio offeso, ma ìa sua 
unità polilicp è cementata dair unità dì 
interessi, ciijli' unità religiosa, ciò di cui 
iiftancunc altri Stati, l'avvenire dei quali 
per consegucnsa è molto più fosco di 
quello della Francia, comunque ril'ulga 
Buììu lavo fronte l'aureola di fresche 
Vittorio, 

Ogui sapremo fìnaìmente qual fu la 

sorte della proposta P/?rier nell'Assem
blea francese. Secondò tutte le proba
bilità essa era in procinto dì naufra 
gare, anzi nessuuo ne dubitava, dopoché 
il governo avca fatto dichiarazioni espli
cite di combatterla. Non rimaneva quindi 
aUrà"pro?peUìva che la proroga del 
l'Aàsernbiea in Novembre o iì suo scio-
gUmento> 

Di Spagna non abbiamo altro che il 
racconto delle atrocità commesse dai 
carllstr, e le voci benché infondate, di 
un intervènto delle potenze per pacìfi 
care la penìsola. In quanto alle prime 
noi crediamo le relazioni del governo 
di Madrid assai esagerale: quanto alle 
seconde ci sorprendiamo e ci vergognia
mo che abbiano potuto per un istante 
trovar credilo ed appoggio in qualche fo 
glìo ilslìano. È proprio deciso che, 
tre aléunì dti nostri giornali vedono 
così prospere le faccende di ca^a, da 
saltar fuoH'ognì tanto con artìcoli in
titolati, e suggeriti da una falsa pietÈi: 
Povera Francia, Por era Spa<jna, noi dob
biamo esser costretti .ad esclamare in 
cnor?nostro: Poveri noìf 

plicatìssima, e complicatissima inulti- emettere 2(3 obbligazioni, 1(3 azioni. A 
mente, per ciò che il pagamento dei conti fatti, gli azionisi impiegano Uoro 
diversi elementi di spesa porla a spen? .Ciipitali all'H liiO per 0(0. * ' ' 
dere quel tanto che è ormai conosciulp ,̂., ] La parte conclusionale e dispositiva 'annunziato, si è radunata la Commis-
per esperienza necessario agli esercj^i, [ della Relazione si Compendia come se- 1 sìone parlamentare pjer le f̂loo^venzioni 

NOTIZIK ITALIANE 

ROMA, 2 l — Oggi, 'come avevamo L \ 

dati i prodotti lordi 1 gue 
I conti del Ministro omettono compie 

tamente; • 
a) La parte del Governo nelle spese 

di manutenzione ordmarìa. 
h) Tutte le manutenzìpni straordinarìq 

che stanno per patto esplicito a carico 
del Governo. 

e) L'aumento di materiale mobile ne 
cessarlo per il patto delle percorrenze. 

d) Gli aumenti di sede, materiale fu 
so, e niateriale mobile per aumenti di 
traffico. ' , 

Portato in conto tutto questo, la con
venzione dì esercì/.ì è onerosissima.; 

Il, Ministero riporta le spese fisse e 
i e spese di rinnovamento di materiate 
fisso' in modo di caricare gli anni futuri. 

É un prestito palliato, ma è un vero 
prestito. 

I . I t + , 

I k 1 i 

\ Dispositivo, a) Sì accetta, costretti dalla' ' 
necessità, il riscatto delle Kóniàrie ac-' 
cordando: •'• 

L. 8 — di rendita per azione comune; 
Li'7 BO per azione privilegiata e treO' 

tennaria; ' • * 
L. 22 05 per le livornesi. • 
b) Si riconosce necessario di salvare 

le Meridionali anche rifiutando il rlsca tto 
e quindi si invita il Governo a trattare 
sullo basi seguenti; ' , 

che per tutta la rete, meno per tron
chi ancora da costruirsi sulle linee di 
Aquila e Campobasso^ la' sovvenzione 
sia diminuita, quaUmqUe'sia il prodotto 
della metà dejreccederiza dei prodotti 
^ordi oltre le lire 7000, ' 

che pei tronchi di costruirsi dì Aquila 
e Gar̂ pobasso sì elevi II limile delle 

l; 

Le spese assegnate pel rinnovamento sovvenzioni a 2S,000 ferma la diminu 

•w---^-. J f I I ' . l i ) . f i L l i !• 
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(Contimtazioììù) 
Ri as suini amo . per sommi capi le 

conclusioni della Relazione Gabelli: 
Venendo alle singole convenzioni ed 

alla operazione finan?;iaria, la relar.ione 
dell'onorevole Gabelli si riassume così: 

Biscotto delle Romane. — Non ài può 
pensare a nuovi aiuti. É una necessità 
politica ed economica risolvere definì-
livamente la quésticne. E quinrii fatale 
dì scegliere fra il fallimentQ e il riscattò. 

Aritmcticameììte il fallìmenio è più van̂  
taggioào, rresenta però gravi pericoli 
dal lato legule. In massima l'onorevoje 
Gabelli accetta il riscatto. 

Non si può accordare più di quanto 
basti appena di ottenere die gli azio
nisti Jo accettino, fn altre parole, il li
mite massimo dell'offerta deve coinci
dere col mmimun della convenienza 
per gli azionisti costretti ad accettare 
anche compensi minimi, perchè devono 
scegliere fra nulla e qualche cosa. • 

A conti fatti anche pagant!o il minimo 
che gli azionisti possono accettare» si 
paga la rete romana, più del suo valore 
vero, cmiio ctK ûrtntacmgwe raiiioni, 

II: conto del valore vero è fatto ca* 
pivali'izando le- annualità cui si sobbarca' 
lo Stato al 100 per il 6 il conio còrrii 

I 

sponde al conto capitale esposto nelle 
UeJazJoni della Società e negli Atti del 
tì. Commissario. 

Hiscatto delle iìkridionalL -^ Non è 
necessario di comprare quando non si 
ha denari. É una cattiva regola ammì 
nistrativa. 

I • 

, "Non è un buon affare quello concluso 
dal Governo, Si pagherebbe la rete Me
ridionale 60 milioni più del valore vera 
del valore accusato nelle sue relazioni 
dallo stesso Consìglio di Amministra
zione delle Meridionali, 

Assicurazioni e dichiarazioni dì Mini
stri iVessere in obbligo di far rispettare 
ì contratti anche dalla Società, non pos
sono considerarsi come garanzie suffi
cienti. 

Comenzioni f cr gli esercizi. ^ Com-

di materiale fisso sono insufficienti. Si 
avranno le strade in pessimo stato du
rante là concessione: e al termine di 
questa lo Stato le avrà diminuite di 
valore. . 

L ' 

Costruzioni nuove, '--• Senza gravissi 
mi motivi non si possono mutar leggi 
che accordarono determinate ferrovie. 
Disgusto delle popolazioni; cattiva figu 
ra che fanno Governo e Camere. 

Per la linea di Sulmona non si hanno 
studi che meritino fede. Questa linea 
costerà almeno quaranta milioni dì più 
di quarto'sT stima dal Governo. Inoltrp 
la linea medésima non ha importanza 
di sorta. Ncn militare, perchè avrà pen. 
denza del 30 per mille; non commer
ci i? le perchè da Roma ad Ancona sì un 

+ 

drà più presto per Foligno, e da Roma 
a Foggia, per Ceprano., ,., 

L'Italia non ha dî narì da buttar vìa. 
La questione finanziaria c'incalza. Non 
si fanno strade comunali e le ferrovie 
sono inulìU dove non esìstono strade 
comuniilì. 

Compiere le Calabro Sicule è una ne
cessità. Bisogna rassegnarsi; non sono 
lìnee nuove, come non sono linee nuove 
quelle di Aquila e Campobasso. 

Operazione finanziaria. — Una So
cietà the abbisogna di denaro ne pre
sta al suo creditore. Si contrae un pre 
etìto di 300 milioni almeno, mentre Tbno-
revole Mirighèlii aveva promesso di non 
voler far prestili. (Lettera al sindaco 
di Legnogo). 

Sì fa un prestito redimibile, mentre 
si predica che bisogna consolidare quelli 
che già esistono. 

La cifra del pi'estito è indeterminata. 
« La Società fornirà 300 milioni e ìnol-
» tv e ttttU gli ocr.orreiìVi per tutta la du 
s rata della concessione, per ampliamenti 
t di stazioni, aumenti dì materiali mo-
% bili ecc. ecc. » Il Parliunento non può 
accordare cosi ampie facoltà al Governo. 

Sì paga eccessivamente il denaro pre 
so a prestilo. Si danno L. 6. B4 dì ren
dita per 72 (aì corso attuale) di capi
tale; ciò che equivale a emettere reU' 
dita per biglietti di banca a 04. 

Si danno altri vantaggi, in modo che 
l'utile del prestito dei 300 milioni èd\ 
circa 27 milioni all'anno. La Società può 

zione come sul resto nella rete. 
, e) Si accorda facoltà al Governo dì 
esercitare direttamente le tlonaane finché 
non abbia concluso un' appallo speciale 
per l'esercizio*, da farsi pW pubblica 
concorrenza col sistema ordinario dei 
capitolati d'oneri; ma prima di conclu
dere quest\'ìppaìto, deve essere presen 
lata ed approvata una legge pel riordl' 
ntimenlo e per runiflcazion'è dèlie tariffe 
ferroviarie nel Regno, ' '- • • > 

f/) Sì accorda facollà'Wi'emérfère'tìloli 
spcciaU di rendita cdn diritto di pegno 
Bui redditi de]l;r refe Romana pei'là 
vori di completamento e riordinamento 
facendo per ciò entrare nelle Casse dello 
Stato tiO milioni in' quattro anni. 

e) Si accorda facoltà di emettere ren-! 
dita consolidala 5 0(0 per far entrare 
in quattro ànnì nelle Casse dello Stato 
96 milioni oc'correnti per le Calabro 
Sicule. 

/) Si lasciano in circolazione i 40 mi
lioni dì buoni del Tesoro emessi pel 
prestito alle Romane. 

" - • . — * ^ ^ ^ ^ ^ » 
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ferroviarie. 
• Letta ed approvate, dopo brevi oiser^ 

vazlonf, la Relazione dell' onor. Gabelli» * 
ne fu deliberata là siattipa e la distri
buzione, aggiungendovi alcune poche 
osservazioni'e risèrve della minoranza ^ 
della Commissione.̂  - . i ,; 

— In seguilo a deliberazione del Con
siglio dei ministri fu spedito domenica 
alia firma reale il decreto d'accettazio-
ne d^lle dimissioni deiVsitìdàcò Pianciahìi' 
presentate al Re mediante lettera invia 
tagli coi mezzo della préfetiura di Roma. 

— Oggi ha avuto luogo una riunione 
dei direttori delle sei Banche di Emis- " 
sione per trattare della fabbricazione ' 
dei biglietti a corso forzoso. 

— Uà distinto signore inglese,' ri di 
21 corr., fu presentato al Papa da mon-
algnot Howard. Egli of$fV a Sua Santità' 
un obolo di hre 40,000 : ^ 

MILANO, 32. — 1 tiratori italiani te 
legrafano al Secolo da San Gallo che*, 
dopo aver vinta la coppa d'onore, pre
senta! onsi a riceverla. La lors» bandiera i 
fu snlutata entusiasticamente. Discorsi, 
feste, brindisi ed evviva, alla Svizzera 
e all'Italia. - , : ̂  ; 

— Leggiamo nell' Osservatore Catto • 
lieo: ; : : ; 

Sua Ecc. H.ma Mons. nostro Arcive . 
* -.j ,- . . • . • • • 1 • . • 

scovo, riavutosi alquanto della sua,aia-.; -, 
latlia, hn lasciato la nostra città, ^.\.^,^[ 
quanto ci si riferisce, si è recato a Rabbi 
nel Tiro lo, doye l'aria bal̂ âixil̂ a, dei 
monti e le acque meclicinf̂ ii serviranno, 
a ridonargli completa ânìtìĵ  e lo resti-., 
lui ranno ben prestt) .glie ĉure pastorali* : 
, MODENA, 21.—Oggi giungerà In questa 
città il generile|U|e,zzacapo il quale si re-., 
cherà a Montecchio per disporrele.grandi 
manovrip̂  che si faranno tra breve e alle 
quali assisterà S. A. R- il prìncipe Ame
deo. 
' PALERMO, 2(). — Si. legge nel Pre, 

cursore: • ^ , 
Il prezzo del riscatto del sequestrato 

Stefano Calco da Montederò fu di lî e 
2G mila. 

Leggesi nella Libertà : 
Ripro l̂uciamo in altra parte del gior

nale il discorso pronunziato dal ministro 
Nigra alle feste petrarchésche di Val-
chiusa. Non dubitiamo che i nostri lei 
tori lo leggeranno con soddisfazione e 
applaudiranno alla elevatezza elei con 

j . ' , 
' < • ' • ' \ . - ì\. 
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NOTIZIE ESTERE 
I I 

FRANCIA, 21. .™ A C ŝtiltÒri, nel # 
parti mento dèlia .Gironda; vf è una com
pagnia di pompieri"éhe suole celebrare 

celti e alla venustà'della furma. Il Nigra j-Off"̂  '̂ ""o l'anniversario della battaglia 
uno degli uomini più bersagliati dalla 
nostra Sinistra, è invece uno dei più, 
degni di lode. Ministro del Re in Fran
cia, fu sua cura costante di far sì che 
ì rapporti delle due nazioni fossero quelli 
di una schietta amicizia •, e spesso riuscì 
nel suo intento. Uomo di robusto inge
gno, e di svariata e pure soda coltura, 
egli rappresenta nobilmente il suo paese 
all'eptero. 

Quanto sarebbe stupida una politica 
che si disfacesse dei suoi uomini mi 
gì ioni, per mettere a loro posto gente 
vanitosa, puntigliosa, incolta e avven
tata ! 

»X 

wvawximswMt'M 

di Caslillon con un banchetto che ter
mina fra le grida dì « Vìva l'impera
tore ]•!> 

II nuovo maire impose al capitano di 
vietare quest' anno qualunque^ gl'i do, è 
la compagnia, irritata, ha so?p3so la 
mes?a che dovea far celebrare e protestò 
con una lettera al ministro dell* interno 
contro r ordine del maire. Il bonapartista 
Journal de Bordeaux pubBlica quella 
protesta. ' 

— La Gazzette de Franco annunzia 
che ì deputali dell' estrema destra del
ti Assemblea inviarono al conte di Cham • 
bord i loro augurii per la festa di San̂  
t' Enrico e ricevettero In risposta il se
guente telegramma: i 
j • Monsignore, fprofondimente com-

è 

:n-
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mossOj invia a tutti ì suoi ùmici della 
Assemblea l'espressione della sua più 
viva riconoscenza. » 

— V autorità politica ha ordinalo la 
chiusura del Cìrcolo politico di Mar 
siglis, il Ganlois, perchè lo ha conside 
rato come riunione bonapartista. 

GEl̂ MANìA, 19. — V Ostj)reimische 
Zeitmg dice, che prima dei disordini 
di Quedonau, erano stati sparsi tra la 
popolazione rurale degli scrìtti sociali 
democratici. 

AUSTRIA UNGHERIA, 20. — Si ha da 
Vienna! 

n rapporto sullo stato delle semina
gioni constata che i Costanti calori di 
luglio non danneggiarono che in terri
tori reliUivamente poco estesi, e soltanto 
gii orzi, le avene e i fieni. 1 ragguagli 
sulle raccolte dei frumenti e della se* 
gaie suonano favorevoli. Bello è l'aspetto 
del granone ed eccellenti sono ìe prò 
speitìve della prossima vendemmia e 
della raccolta di frutta,, 

« w n * i * « H É 

ATTI UFFICIALI I 
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La Gazzetta Ufficiale del 22 luglio 
contiene: , 

Decreto ministeriale 7 luglio che de 
termina i segni caratteristici dei nuovi 
biglietti da,L. 5Q che la Banca nawo-
noie nel regno ha deliberato di sosti
tuire a quelli ora in corso. 

Disposizioni nel personale giudiziario. 
n ^ O P *VI 

MINISTERO DELIA ISIMZIONE PlffiBlICA 
• I l I • ^ t f ^ - T ^ 

* ; H » 

, I . Avviso di Concorso, 
V sto i' avviso di concorso 14 ottobre 

1873 ad an posto di assistente dì prima 
classe nella Biblioteca nazionale d̂i Fi
renze; 

Vista la relazione della Commissione 
esaminatrice del detto concorso; 

Considerando che coloro che sì pre-
remarono all' asame non furono rico
nosciuti idonei all' ufficio sovraindicato ; 

É-aperto un nuovo concosso al posto 
di assistente di prima classe nella Bi
blioteca nazionale di Firenze con lo sti
pendia annuo di lire 2333,33, che verrà 
in seguito aumentato fino a lire 2600. 
• Il concorso sarà per tìtoli e por e* 
sami.l \ 

I titoli concerneranno gradi accade
mici ottenuti, opere pnbblìcate, servìgi 
prestati e studi fatti di paleografia e di 
bibliologia. 

LVesame sarà orale e in iscritto, 
L'esame orale avrà per oggetto la 

storia e geografia, deir antichità, con 
particoìare riguardo alla storia e geo
grafia d'Italia; la storia e geografia ge
nerale ée\ medio evo; la storia generale 
dell'evo moderno: la storia letteraria, 
specialmente d'Italia; la filologìa clas-
sica e la grammatica comparativa, la 
bibliologia, la paleografìa e la diploma 
lica. 

L'esame in iscritto verserà sulle lin 
g\5e latina s greca, suU'italiana e fran
cese. 

Chi vuol concorrere a queir ufficio 
dpvrà mandare a questo Ministero entro 
il i^ del prossimo mese di [settembre 
la sua domanda in carta bollala da una 
lira ed i suoi titoli. 

Ilmm^.addì 10 luglio 1874. 
11 Direttore capo della II divisione 

ftrm. REZASCÓ. 
'1.: 
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B NOTIZIE VAIUE 

• CQvte a'Atsetlsle, — Ieri fu iniziato 
presso la nostra Corte un processo di 
pro[-orzioni colossali, che venne trattato 
già alle Assisie vicentine. Ma siccome 
questa grandiosità del processo non 
dipende né dal numero degl' imputati, 
né dulia gravità dell'accusa, così ì nO' 
stri lettori che sì videro falcidiate le 
colonne del Giornale in questi giorni 
da tante materie straordinarie, ci sa
pranno grado se non riproduciamo 
Tatto d'accusa di questo processo, È 
un documento che occuperebbe due 

pagine del giornale per Io meno. Di'p* 
più, i falli che vi sì narrano vennero 
già trattati a Vicenza, ebbero una pub 
bllcilà amplissima, e risguardano quel 
B. Monte di Pietà per modo che per 
noi hanno un interesse molto esiguo. 

Contuttociò diremo che nel processo 
di Vicenza figurarono , come imputati; 
i.Furlan Domenico; 2. Spigolon Anto
nio-, 3. Baltocchio Francesco* 4. Tonta 
Antonio; 5. Baiasse Antonio. U Furlan 
Domenico fu condannato a 10 anni di 
carcere duro; il Battocchio ad anni 8 
della stessa pena, gli altri furono assolti. 
Siccome però la Cassazione trovava un 
vizio di forma nella posizione dei quo 
siti risguardanti il Battocchio, non es 
sendosi tenuto conto della mitigante 
dell'̂ td per alcuni fatti, cosi il dibatti 
mento fu cassato. Pendente ancora il 
ricorso in Cassazione Domenico Furlan 
moriva, per cui dobbiamo a Baltocchio 
Francescot di Dionigi, d'anni 25, nato e 
domiciliato a Vicenza, già alunno scrii* 
tore presso il Monte di Pietà, e da ul-
timo studente di filosofia, di veder rin 
aovato il processo coi suoi 60 testimoni 
circa, e Ire periti. 

L'udienza è presieduta dal cons. cav 
Hidolfi, assistito dai due giudici Melati 
e Vallìcelli. Siede al banco de! Pubblico 
Ministero il cav. Gambara, Pavv. Gio 
vanni Lucchini di Vicenza funge di 
parte civile, Tavv. Tecchio pur di Vi 
cenza siede a difensore. 

Il Battocchio è accusato come'correo 
nel crimine d'infedeUà officiosa coni 
messo da Domenico Furlun, il quale 
tratteneva e convertiva in proprio van
taggio coti abuso del suo ufficio di as
sistente cassiere al Monte di Vicenza 
gl'importi di n. 1091 bollette del valore 
complessivo dì L. 78,5538 Ira capitale ed 
interessi. Infatti il Battocchio con abuso 
della sua qualità di alunno ha prestato 
aiuto efficace alle accennate sottrazioni 
e trafugamenti commessi dal Furlan, sia 
apponendo numeri duplicati progressivi 
giornalieri alle bollette di disimpegno, 
sia ommettendo la registrazione nei fogli 
cassa da luì tenuti Questa cooperazione 
è ritenuta di tal natura dall'atto di ac 
cusa, che senza essa ì Tatti criminosi sa
rebbero stali ìmmediatamenle scoperti, 

il Battocchio è in secondo luogo accu
sato di avere con dolosa intelligenza 
indotto il Furlan a quìtanzarglì molte 
bollette del Monte di sua particolare 
proprietà senza esborsare gl'importi re
lativi, ottenendo cosi il ricupero degli 
oggetti impegnati, senza restituire la 
sovvenzione, ne pagrare gl'interessi. 

Finalmenle è accusalo di truffa, per
chè approfGtlando nella sua qualità dì 
alunno scrittore addetto alfa cassa del 
suddetto Monte, frammischiava destra
mente delle bollette di sua privata ra
gione per oggetti preziosi, con quelle 
già presentate e pagate da altre persone, 
cosi da carpire la firma per le stesse 
dall'assistente cassiere Domenico Furlan 
senza esborsare la relativa sovvenzione 
e importo dell' interesse, registrandole 
poi nei fogli cassa da lui stesso tf̂ nuti 
come regolarmente pagate. Cosi ottene
va dì redimere l'oggetto impegnato, che 
rìmpegnava tostameiue, ohe poi ricu
perava dal reimpegno colla stessa frode, 
portando colla rip êlizìoné dei fatti un 
danno rilevante. 

Sotto queste iraputaziom venne arre* 
«tato a Padova il giorno 26 febbraio 
1872 e tradotto alle carceri di Vicenza, 
ove vennero assunti i suoi interrogato-
rii. Qui però Gomiaciò a ricusare il cibo, 
e mantenersi in uno stato di continua 
taciturnità, in modo da indurre il sO' 
spetto che il. suo stato di mente fosse 
alterato. Rimase qualche tempo nell*in
fermeria del carcere, da dove venne 
tradotto nel pubblico Oàpitale. Quivi 
colto il destro, smosse un'inferriata dello 
stabilimento, e se ne fuggi a Castelfranco 
Veneto presso alcuni parenti. Di là pas 
salo a Monlecchìo Recalcino, venne co
nosciuto da alcuni del luogo, onde non 
sentendosi sicuro si rifuggiò nel Tren 
tino. Quivi rimase qualche tempo gua
dagnandosi il pane colle umili funzioni 

del (agtialegne, ma essendo stata intet-
celiata una' sua lettera che chiariva 
l'Autorità Giudiziaria del suo soggiornò, 
il Governo austriaco ne compieva Pe-
slradizìone. 

Daremo domani ulteriori ragguagli. 

«ninniti, ~ II Sindaco del Comune 
di Padova notifica essere strettamente 
obbligati tutti quelli, ì quali avendo la 
loro abituale dimora in questo Comune 
indipendentemente dal domicilio civile 
0 polìtico, sono compresi nelle catego
rie tassativamente designale nell'Art. 2 
della Legge 8 giugno 1874 ad iscriversi 
non più tardi del giorno 18 agosto press, 
venturo nell'apposito fiegistro dei Giù 
rati del rispettivo Mandamento che sarà 
aperto nell'ufficio della I Divisione Mu
nicipale tutti ì giorni nelle ore d'Ufficio. 

Ad opportuna direzione degli inte
ressali si trascrivono qui appiedi gli 
articoli 2 e 23 della Legge, 

A norma pure degli interessali av
verte non appartenere alle Commissioni 
comunali l'occuparsi dei casi didispen-
za, di esclusione di vìcnpacità, spettando 
lutto questo alle Giunte Mandamentali. 

Art. % Saranno inscritti nella lista 
dei Giurati, salve le eccezioni di cui 
nei seguenti articoli, tutti coloro nei 
quali concorrono le condizioni seguenti: 

I. Essnre cittadino italiano ed avere 
il godimento dei diritti civili e politici. 

II. Avere non meno di 23 anni com
piuti, né più di 65 anni compiuti. 

in. Appartenere ad alcuna delie se
guenti categorie : 

1. I Senatori e t deputati e lutti co
loro che hanno fatto parte delle prece
denti legislature; 

% I Membri o Soci delle Accademie 
e dei Corpi dì scienze, lettere ed art 

I ed i Dottori dei Collegi Universitari; 
Gli Avvocati ed ì Procuratori presso le 

Corti ed i Tribunali, eri i Notai; 
4. I Laureati e Licenziati in una Uni

versità, e coloro che sono muniti di un 
diploma o cerlola rilasciati da un Liceo, 
da un Ginnasio, da un Istituto tetanico, 
da una Scuola normale o magistrale, e 
in generale da altri istituti speciali ri-
conosciuti ed autorizziti dal Governo; 

5. I Profê 'sori insepfnnntì, o emeriti 
od onorari, delle F.icoltà componenti le 
Università degli sludi, e degli altri Isti
tuti pubblici dell'istruzione superiore' 

6. I Professori insegnanti, o emeriti 
od onorari, degli Is itoti pubblici d'istru
zione secondaria, classica e tecnica, e 
delle Scuole normali e migistraU ; 

I 

7. I professori insegnanti, emeriti od 
onorari, delle Accadèmie di belle arti, 
delle Scuole di applicazione per gli in 
gegneri delle Sî uole, Accademie e isti
tuti militari e nautici: 

8. Gli insegnanti privati, autorizzati, 
delle materie comprese nei numeri S 
() e 7 ; 

9. I Presìdi, Direttori' e Rettori degli 
Istituti, di che ai numeri 5, C e 7; 

10. Coloro c!ie sono o sono stali Con
siglieri, provinciali : 

l i . I Funzionari ed Impiegati civili e 
militari che hanno uno stipendio non 
inferiore ad annue li;e duemila, od una 
pensione annua non inferiore a lire mila; 

12. Coloro che abbiano pubblicato o-
pere scieniifiche o letterarie od altre ope
re dell'ingegno; 

13. Gli Ingegneri, Architetti, Geometri 
od Agrimensori, Ragionieri, Liquidatori, 
Farmacisti e-Veterinari legalmente au
torizzati; 

14'. Tulli i Sindaci, non che coloro 
che sono o sono stati Consiglieri di un 
Comune avente una popolazione supe
riore a JìOOO abitanti; 

15. Coloro che sono stati Conciliatori; 
16. I membri delle Camere di agri

coltura, commercio ed arti, gli Ingegneri 
e Costruttori navali, i Capitani e piloti 
con patenti dì lungo corso, i Capitani 
di gran cabotaggio, i Padroni di nave, 
gli Agenti dì e imbio e i sensali legal
mente esercenti; 

17. I Direttori o Presidenti dei Co
mizi agrari; 

18. 1 Direttori o Presidenti delle Ban
che riconosciute dal Governo ed aventi 

sede, nei capo luoghi di Comune di oltte 
seimila abitanti: 

19. I Membri delie Commissioni go
vernative di sindacato o di vigilanza 
sopra gli Istituti di credilo od altri og
getti della pubblica Amministrazione, 

20, Gli impiegati delle Provincie e dei 
Comónf; i direttori ed impiegati presso 
le Opere pie, gli istituti di Credito, di 
commèrcio e d'industria, le Casse di 
risparmio, le Società di ferrovie e di 
navigazione, e presso qualsiasi Stabili
mento privalo riconosciuto dal Governo, 
i quali abbiano uno stipendio non infe
riore a lire tremila od una jpensione 
non inferiore a lire millecinquecento; 

ii. Coloro che pagano all'erario dello 
Stato un annuo censo diretto, computato 
a norma della Legge elettorale politica, 
non Inferiore a lire trecento se risiedono 
in un Comune dì centomila abitanti al
meno; a lire duecento se risiedono in 
un Comune di cinquantamila abitanti al
meno; a lire cento se risiedono in altri 
Comuni. 

23. C(doro che manchino o ricusino 
dì adempiere le funzioni loro affidate 
dalla legge, o che, richiesti dall'Autorilà 
competerne e obbligati o dalla Legge 
0 dal loro ufficio, rifiutino di dare le 
notizie necessarie per la formazione delle 
liste, sono puniti con una multa da cento 
a trecento lire. 

Sono puniti colla multa da lire due-
centocinquanta a lire cinquecento coloro 
che danno scientemente notizie erronee 
nei casi sopra contemplati. 

Coloro che non adempiono alfe pre
scrizioni dell'articolo 9 saranno puniti 
con un'ammenda di lire 
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jSullA toiMba di Ar^nà. — Ecco 
le parole pronunziate dal Presidente 
della Commissione per le feste Petrar
chesche, conte Giovanni Cittadella, sulla 
tomba di Ar;uà il giorno 18 corrente. 

Signori t • ' , '. 
Siamo da presso a una tomba, eppure 

ì pensieri che ne rampollano sono tutti 
di vita. Intelletto, cuore, immaginazione, 
dottrina, amor patrio, qui tutto ha pal
piti; i'onda del tempo si frange dinanzi 
ai sentimenti, ai concetti. 

Passarono cinque secoli da che Egli 
qui dorme, ma per la indipendenza d' I • 
lalìa il giorno del suo trapasso fu come 
il ieri dell'oggi; tutta notte il restante. 
Ieri libera Ei la voleva, oggi lìbera la 
saluta. Per lei pensò, parlò, scrisse, d,urò; 
e noi che apostolo sempre lo avemmo, 
tutti Oggi leviamoci a venerarlo sic.-
come profetico vindice dalla nazione* 

Su questo colle privilegiato, detto da 
lui V elicona degli Euganei e tanto dì 
questi parentali benemerente, d'attorno 
a sì famoso sepolcro oggi sì stringo 
l'intera Penisola in compitgnia di rino
mati stranieri, mentre cara ci giunge 
all'orecchio l'eco degli inni, che dai 
margini delia Sorga, forse in questo 
istante medesimo, solleva al Petrarca 
la fraterna Val chi usa. 

Il Campidoglio gli ricompone l'alloro, 
la cui verdezza maturarono i tempi a 
significare pi'ofondila di filosofo, valen
tia di poeta, carità* d'italiano. 

10 non ho fiori da spargere sull'a
vello, che i miei appassirebbero tutti 
rimpello a quelli della sua penna, . 

No, non è buio qui entro; così la 
luce che fuori ne scatta, spandasi be
nefattrice su tutta quanta Y Italia, sfol
gori taumaturga nelle aule del Valicano. 

Musica elttfadfna. — Programma 
dei pezzi da eseguirsi stasera 94 luglio 
in Piazza Unità d* Italia alle ore 8 pom., 
(tempo permettendo), 

1. Polka. 
2. Sinfonìa, Tit̂ t mmaschera. Pedrotti. 
3. Terzetto e mare a trion

fale, / Goti, ' Gobatti, 
4. Vaìtzer. 
E). Preludio sinfonico, I Goti. Gobatti. 
6, Atto 2" FoscarL Verdi. 
7. Marcia. 
Teatro Nuuvo. — Ieri sera i Goti 

h 

del maestro Gobbati ebbero un esito di 
crescente favore. 

11 teatro era affolIatisBÌmo : uno dei 
più bei teatri della stagione. 

I 
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Mttttovi^ mullUarl. — Mercordì; 
%% ebbero luogo a Fraglia esercitazioni 
alla piccola guerra dei reggimenti 1** e 
71** di fanteria. 

Furto ed arresto. — Ieri dalle 
guardie di P. S. venne arrestalo certo 
R. G. imputato di furto della somma di 
L. 22 circa, in danaro poco prima con
sumato in danno di certo S. A. estraen-
dole dal cassetto, posto nella bottega 
del danneggiato; venne pure ricuperala 
sulla persona del ladro, una parte del 
denaro rubato. 

Arresto .— Fu arrestato certo F. L 
quale contravventore alia sorveglianza 
speciale di P. S., a cui è vincolato, 

Condaniifi. — É terminalo a Brescia 
il processo contro gli assassini del sì-
gnor Juiiien, francese, il quale venuto 
in Italia dopo la guerra del 1870 e sta
bilitosi presso quella città, venne bar
baramente ucciso per iscopo di rapina. 

La Corte d'Assise ha condannalo Luigi 
e Giovanni Galletti alla pena dei lavori 
forzati a vita colla perdila dei diritti 
civili e politici. 

Giovanni Gottelli alla pena della re
clusione per anni 7 e dell'ihterdizìone 
dai pubblici lifficì è successiva sorve
glianza per anni cinque. 

Un altro degli imputati, Angelo Gal
letti venne assolto, ' 

Quando i condannali uscirono dall'u
dienza, la folla fece loro una dimostra
zione ostile gridando: la corda la cordai 

•^i^pw4IÉMrtv^^«pv^i^i^r4^i^ 

Ufficio dello Stato elvlle. 
Bollettino del 22 luglio» 

Nascite. — Maschi n» 1. Femm. n. 1. 
' • + • . 

Matrimoni — Rossato Ferdinando fu 
Luigi, celibe, oste, — con •;- Garbin 
Elvira di- Paolo, nubile, cameriera, en
trambi di Padova. 

Morti, •— Maurizio Angelo di France
sco d'anni 2. , 

Siliato Gallerani Santa fu Giovanni, 
d'anni 9G, civile, vedova. 

Tono Decio di Vincenzo, d'anni 27, 
impiegato coniugato. 

Nardi Antonio fu Pasquale d'anni 7i, 
stalliere vedovo. 

I 

Rokonella Sebastiano fu Luigi d'anni 
SS, vetturale, coniugalo. 

Dota Sante fu Marco, d'anni 53, fac-
facchino, coniugato. — (Tutti dì Padova.) 

Trivellin Martìnello Teresa fu Antonio 
d'anni 38, villica coniugata di Anguil-
lara. 

-f- • ! • • ^ ^ ^ M ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ M T m" i n hpi. 

Citardiuo deir JLllesria 
^ QUESTA SERA 
il Giardino è aperto 

con 

CONCEBTO Di BANDA 
I I . . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

25 luglio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med, di Padova ore i2 m. 6 8.13 0 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 8 g. 40,1 

Osservazioni lleteorologich» 
iseguite nlPaltezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,7 da] livello medio del mare 
1 ^ ^ . ^ ^ ^ • ^ ^ ^ i ^ ^ 
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%3 lugl io 
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Sarom, a 0"—mill. 
Vtsrmomei. cdntigr. 
Vsiis. del vai), acq. 
toìdità relativa, . 
Dir, « for, del vento 
:̂ lalo del cì«tlo, . « 

Ore 
d%Dl. 

758,4 
' 26"0 
19 99 
80 

NNOl 
qiiasi 
nuv. 

Or« 
3 p. 

I l I I ' I 

7b7J 
30 0 

18,G7 
m 

SS02 
quasi 
ser. 

Or« 
9 p. 

769 8 
2o'2 

18 97 
SO 

quasi 
ser. 

I II 
Dal mnzsiod} del 33 al mezzodì del §4 
Temperatura massima ««« -f 32^0 

• minima «« -|- SO',S 
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BULLETTINO GOMMERGULE 
tr«9si«K3ft, 23.'-. Rendita iL 73 — 

l %0 franchi 22.1G 22,17. 
«*l»ttw.23. - Rendita it. 73.— 73.06. 

l 20 francbi 22.18. 
Seta. Siamo ritorniUi allo stato di 

inerzia dell' aliro giorno. 
Mone, 22, - Sete. Affari limitatissimi : 

prezzi deboli, 
lXArsig:iia, 22. — Grani, Mercato più 

attivo, 
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Voti, senatore Carlo Cadorna, mini
stro plenipotenziario dMialia a Londra, 
.è giunto in ftalia e pascerà lo sue ferie 
nella sua villa di Pallansa» ' 
' {Opinione) 

iUmci assicurati che da niutia potenza 
è stata fiUta la proposta d'intervento 
nella S piagna, ti eppure per una sospcìn* 
gione d'armì. Tutte le notizie di nego-
zìail tendenti a laìe scopo non hanno 
quindi alcun fondameclo. (id). 

Leggiamo nel Monilear Uamrsdl^ 
' «Al Goveruo francese feĉ sro molta 
impressione le parole che il sig. Nigra, 
ministro d'Italia a Parigi, pronunziò sa* 

I bato ad Avignone, in occasione del cen
tenario del Petrarca. Non abbiamo hi 
sogno di dire che queste parole hanno 
un carattere tutto ufficiale e che pos-
sono, esser considerate come T espres
sione dei rapporti politici, che esistono 
in questo momento fra i Gabinetti di 
Roma e di Versailles. L'opinione pub-
Llica in Francia le ha pure accolte con 
una viva soddisfaiione, alla qaale noi 
giamo lieti di associarci. 

- f * 

Alcuni giornali austriaci vorrebbero 
che il governo austriaco chiedesse conto 
alla Prussia dell'arresio precipitato del 
vìcmo tirolese d( Walchsee Ilauthaler. 
Questo senso si osserva specialmente nei 
giornali uffizbsi. La iVeue Weie Press s 
non divida queste ire, non crede che 
sarebbe dovere d-illa, stampa tedesca di 
riiirnre le parole ignominiose a carico 
delrHmthaler,ch8 spejìalmsnte il Deut -
sche Rtìichsa>isei^cr dovrebbe ritirare 
l'accusa di moralmente responsabile data 
al vicario arrestato. 
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94 Ini^Mo 
NOSTRA CORRISPONDI NZA 

liom% tk htijlio. 
L'Italia è innanzi a tutto governativa 

e moderata. Me lo perdonino l'opposi
zione e la democrazia, ma è proprio 
co>ì, se le ultime elezioni amministrative 
hanno un senso» 

Prima d'enunciare questa massima ho 
voluto aspettar le notizie elettorali di 
N;)polì. Napoli è il grande crogiuolo 
dove luiLo le opinioni italiane si rime 
scolano con maggiore attività: la sua 
sentenza è inappeliiibiJe e s'impone alla 
generalità. 

Ebbene: lo si è veduto: ì nomi che 
ascirono trionfanti, anche se d'opposi-
zinnp, sono tali che i moderati potevano 
Boceilnrli e li accettarono. 

E tutto questo airindomanì d*una crisi 
iDDonaria, e ĵJla v/;?iJiJi d*una crisi par
lamentare. Che ve ne pare? 
Eccellente augurio per le future ele

zioni politiche. 
la nostra crisi municipale'è in piena 

^̂ 'ìvìtà La Pi-eteltura ha emanata ordì-
f3nzj d'annullamento contro i'elezione 

i*?!b Giunta e qiiesta sera il Consiglio 
•' raduna onde procedere a nuova no
nnina. Ieri s'è tenuta uia riunione pri
vila di consiglieri e, d.cesl, che V ac* 
«Orio sìa pieno sopra una lista che non 
l̂arà luogo a dimissioni. Vedremo. 
rnianto il Consìglio dei ministri accettò 
*̂fì le dimissioni del S indi co Pi ancia ni. 

Muiescat in paco. MA valeva la pena 
ì'«ìrtanto rum)re entrando in Cam-
PÌ'ioglio per fmTe come Re Travicello, 
cioè coi rannocchi andHi darisoriamenie 
^ Posarglisi addosso ? 
Dfi ospite illustre che ci abbandona. 

^̂ 'sutore della Storia di Poma nel me-
"wevo, il Gregorovius, che da qualche 
ĵ^̂po si trovava in Italia annunzia per 
ieitóra al senatore Vitelleschi la sua in 
'unzione di rimpuriare. L'annunzia con 
Î Ĥe parole di religiosa ammirazione 
''Haiia che i soli tedeschi, pei quali 

' nostro paesi è tutlo un grande Pan-
Ĥ sanno trovare. 
^ iî îgne storico ringrazia al tempo 

No il Municipio di Roma dei cospi-
^̂  aiuti prestati alla pubblicazione della* 
1̂ opera in lìngua italiana. 

Per chi volesse leggerla, rivolgersi 
airediiore AntonelH, Venezia, che Pha 
già condotta al quinto volume. I. F. 
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IL CORRIERE VEN'KTO 
B LE ELEZIOm^OYmCIÀLI 

Nel Corriere Vm&to del d\ 22 corrente 
sotto il titolo :Jlfrtn(}3f(;i elHtorali, que
sto giornale comincia col dire: iNoi 
non vogliamo rispondere aU'articolo del 
2f luglio del GiormlQ di Padova,* 

Il'Corriere rìcasa di entrare nello 
stretto della polemica. Ciò per fermo 
non fa motto onore alla sua valentia. É 
vero che altre volte 11 Corriere non ri
spose nemmanco allora che un dovere 
imprescindibile glielo imponevat ma pur 
pure si poteva credere che assumesse 
almeno la responsabilità dello indegne 
insinuazioni che contro due uomini sotto 
ogni aspetto ragguardevoli, i commen
datori Broda e Turazzai egli facea va
lere per portare sugli scudi le sue me
diocrità predilette. Si vede che il Cor-
riere Veneto lancia le sue perfidie, ma 
non ha il coroggio di sostenerle. 

Ciò che preme al Corriere è di far 
ridere perfino i suoi lettori. 

Il commendatore Breda è vestito per 
accidente da festa ^^Wpovef uomo mar
cia nientemeno che in calesse — egli, 
r uomo dal blasone^ assume un'aria po
polare — per far che? Per esercitare 
ne più nò meno che un diritto, meglio 
per compiere un dovere di libero cil 
tndino, cioè di deporre il suo voto nelle 
urne di quei Comuni ove possiede dei 
lenimenti. 

Ecco il gran delitto del commendatore 
Bredal Poiché è il Corriere stesso che 
assumendo non sappiamo se la parte del
l'inquisitore 0 quella dell'agente segreto, 
perscrutando l'intimo pensiero del Bro
da, ci dice alla fin fine ch'egli partì 
da Campodoro, ove spirava un' aria 
sfavorevole, coiranimo contristato, ma 
pur rispettoso verso tutti quegli stessi 
elettori che erano avversi al preteso suo 
patrocinato. 

Qual*è adunque il delitto per cui il 
Corriere Veneto trascina inonoratamente 
nel fango un ragguardevole nostro con
cittadino^ 

È codesto forse il ministero della 
stampa, e di quella stampa poi che cosi 
dissennatamente pretende al puritane
simo, come il Corriere Veneto, celebre 
oramai pelle recenti e disinteressate sue 
evohizioni ? 

U Corriere Veneto se ha dignità di se 
stesso, deve dimostrare non con vaghe 
generalità, ma rispondendo con fatti ai 
fatti, ciò che havvì di non véro nel 
nostro articolo. 

Per noi fu detto che oggidì a termini 
di leg^e tutti i poteri del Consorzio sono 
trasfusi in un* Assemblea distinta aff.itto 
dai Consigli provinciali, che nuiraltra 
mansione hanno da compiere, che dMn 
ser re nei bilancii delle singole Provin
cie le somme necessarie ai bisogni del 
Consorzio, e che quindi l'elezione di 
di uno 0 di altro Consigliere è affatto 
indifferente nei riguardi ferrtovarii, tan-
to più oggi che l'andamento della fer
rovia è tracciato inslecUnabilmentg, e 
che le tre Provincie sono strette da un 
nodo c9nsorziale. 

È la DepiUaziune Provinciale dì Pa
dova che lo disse al Corriere nella nota 
che inserì sul numero d'oggi. 

Sono codeste vaghe generalità o non 
piuttosto la rilevazione di ciò che esiste 
di fatto? Solo una volgare ignoranza 
può disconoscere si fatta verità per trarre 
in inganno l'animo degli elettori. 

Per noi fu detto che hiun vitale in 
teresse può giammai far declinare ne 
il commendatore Breda^ nò il commen
datore Turasza dalla vìa dell'onore, e 
del dovere, gariUiti coma ci stanno e 
l'onorabilità di entrambi,e l'elevata po
sizione sociale che occupano, e le mâ  
nifestazionì di fiducia che d'ogni parte 
raccolgono; e fu non solo detto, ma dì-
mostrato che non esiste poi in faito 
coflesto vitale interesse, e che in Italia 
e fuori d'Italia ò ben lunge dall'essere 
esaurito il campo delle coslruzìonì. 

A tutto ciò perchè non risponde il 
Corriere Veneto? lì perchè sta in ciò 
solo: esso non ha che il coraggio del-
P Insulto per farvi seguire quello di un 
pauroso silenzio. 

Per noi fì talmente fu ddtto che ti 
prof. Turazza detta voti autorevoli noli e 
più ardue questioni tecniche che abbia 
Io Stato, che la di lui vita scientifica 
e pratica è tale non da oscurare, ma 
ecclissare completamente qu^il'a«r«a, 
mediocrità del suo competitore. 

È codesta forse un' arma elettorale, 
una di quello insinmzìoni che nel suo 
arsenale conlensa il Corriere? No, per
chè fu detto, e ciò risulta ìnappellabil • 
mente da resoconti ufficiali, che'lanto è 
là inabilità in tale materia dal candidato 
del Corriere che sovra una tratta di 
poche decine di chilometri, Vingegnere 
Squarcina commise 1* incredibile errore 
di sbagliare nientemeno che dì tre chi. 
lometri circa — locchè se in linea tecnì -
ca è più che sufficiente a demolire un 
uomo, in lìnea economi(:!a vuol dire più 
centinaia di migliaia di lire (3')no cor-
beatoli e baztecolc codeste pel Corriera) 
,a tacere delle aumanlate tariffd, d-̂ Ua 
perdita maggiore di tempo, erjc. ecc. 

Quali altri fasti può vantare nella sua 
vita pubblica Vìu§, Squarcina^ È per
chè il Corriere che lo proclamai non 
riballe con resoconti uOttoiali alla mano 
codesta accusa "? • 

Riassumendo, il Corriere VenHo vi ìn 
meno ad ogni dovere proprio di quella 
stampa che non è demolitrice, non ri
conoscendo la necessità di rispondere 
ad appunti precisi e di fatto ^- viene 
meno ad ogni dovere dì\ giornilisrao 
declinando, la responsabilità d'iaiagne 
insinuazioni a carico di due ragguarde
voli cittadini — e posponendo un uomo 
quale il Tarar, za all'in g. Squarciai si fa 
il campione dì chi potrà essere un va
iente perito, ma che nìma autorità gode 
nelle grandi questioni che appassionano 
il paese. 

Lo SqmrcinQk^ noi crediamo, sarà 
compiutamente sconfitto, e cosi sarà 
reso un omaggio al valore morale ed 
intellettuale dal prof. Tarazsa, che ss-

I dmdo m\ Consiglio apporterà autorità 
di nome, senno e pratica consumata 
degli affari. 

Estratto dai giornali esteri 
W W « * 

La ^ordl Allg. Ẑ iJ, pubblica una no
tificazione che scioglie parecchie società 
cattoliche, fra cui la società della gio -
ventù cattolica, colle dipendenti: Acca
demia della Società dei giovani, la unio
ne di S, Canisio dei giovani maestri, 
i'unioiìe dei maestri di Sin Eìoardo, 
ecc. Poi la Società di S B.>nifacio, colle 
unioni dipendenti, e finalmente l'unione 
di Pio. Chi farà parte delle dette So
cietà sarà multato con una p̂ na da S 
a 50 talleri, o col carcere da 8 giorni 
a 3 mesi. 

Il borgomastro d[ Monaco pubblica una 
notificazione che dal 2S apnie p. p. non 
vi fu più un solo caso di colpra in quella 
città. 

^ ^ « • i ^ N n 

La Nem Freie Presso dopo rassassinio 
del capit mo Sjhm'idt è addirittura invi -
perita contro i carlistì. Rispetto al ca
pitano Schmidt i giornali tedeschi ave
vano riferito che i CLirlisti lo avevano 
ucciso perchè era sprovvisto di docu
menti, e questa sua condizione sarebbe 
attribuita seconlo gli stessi giorniU, 
alla negligenza dell'ambascerìa germa
nica a Madrid. La Nordil Allg. Zeìt. 
dice che vennero in proposito prese delle 
informazioni telegrafiche, dalie quali è 
risultato ch3 i passaporti er.ino stati 
contrassegnati dall'ambasciata di 'ìer-
manìa a Midrìd, ch'era siati scritta an-
che una lettera di raccomandazione del 
corrispondente a Goncha e che se que
sti documenti, tultocchè spediti in let-̂  
tera raccomandata non gli pervennero, 
ciò debba attribuirsi alla malsicurezza 
delle poste nel nord della Spagna. 

La presse dice che all'intervento si 
mostrano favorevoli oltre il Times ed 
il Journal des Dabxis anche VMcpeìi-

dance helge^ la quale conchiude un suo 
articolo con queste parole: t Si dommda 
se ì doveri dell'umanità non concedano 
alle potenie, il diritto di porr© un ter
mine a queste barbarie.» 

^•-rr*rr^Kt^ 
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Copenhagen, 22. 
La squadra, che porta in (slanda il re 

e ti principe Valdemaro per prender 
parte al giubileo millenario, è piirtìta 
a mezzanotte da Friedrich^haven, 

Costantinopoli^ SS. 
Si crede che il decreto imperiale per 

r ampliamento delle operazioni della 
Banca imperiale sarà pubblicato giovedì. 
Il decreto contiene tutte le determina
zioni importanti del progetto che fu 
presentato il 2H giugno a Londra al
l'unione generale ch'ebbe luogo degli 
azionisti della B̂ inca imperiale, cioè: il 
provvedere al servizio del Tesoro, la 
riscossione di tutte le imposte, ed il pa
gamento di tutte le spese del regno, il 
cui importo verrà determinato dalla com
missiona del bilancio, a cui prendono 
parte anche delegati della Banca. Nes
sun ministro può prendere dalla Banca 
una somma maggiore di qû ìlla stabilita 
dal bilancio, senza che la commissione 
dei bilancio gli apra un credito speciale, 

TTt-
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MADRID, 22. — L'esercito del centro 
sarà comandato da Pavia, quello di Ca
talogna da Lopez Domìnguez. Il generale 
Molto fu inviato a Cuenca per verificare 
come si fece la difesa di quella città, e 
per mettere in esecuzione il decreto re
lativo ai danni sofferti. . 

PARIGI, 23. - Gredesi che i fautori 
dello scioglimento, compresi ì bonapar
tisti, non oltrepassino i 320. L'estrema 
destra voterà contro la proposta Perrier, 
e contro lo scioglimento. Dicesì che il 
centrosinistro prepiri una Interpellanza 
domandando il programmi del mini
stero. 

— Gli elettori del dipartimento di 
Cahors sono convocati pel l6 agosto 
per eleggere i loro deputati. 

Il mare interno deirAIgeria avrà una 
lunghezza dì 350 chilonietri, e una lar 
ghezza media dì 60 : la profondità da 20 
a 40 metri: sarà situ:Uo tra la Tunisia 
e la provincia dì Costant'na. Le acque 
saranno condotte dal golfo dì Gabes, 
costruendo nella sabb a un cmale di 15 
chilometri, Lesseps calcola la spesa a 12 
milioni. L'esecuzione del progetto tra
sformerà 1'/Veleria. 

SÀNTANDEU, 22. — I Carlistì occu
pano le gole .della BiscagJia. 

MADRID, 20 T- La ricevitoria gene 
rale di Cuenca è stata b'-uci.ita. Il Pre. 
fette annuncia che furono scoperti ì ca
daveri di 34 persone assassinate a do
micìlio. VSpoca assicura die Cabrerà 
rispose ad un emissario che lo pregava 
di venire ad una conferenza a Dax, « Dite 
a Don Carlos che non farò wiai causa 
comune coi cannibali, né coi fanatici. 
Vlmparcial assicura che il Consiglio dei 
ministri trattò la questione della guerra. 
Camacho dichiarò dì avere i fondi neces 
sari per armare 123 mila uomini della 
nuova riserva, e per provvedere alle 
altre imprese di St;Uo fino al settembre; 
il tesoro possiede atiualnente 140 mi
lioni di reali, e riceve giornalmente tre 
mìMonì. 

BERLINO. 23. ^ La Gazzetta della 
Germania del Nord parlando dell'assas 
sinio del capitano Sclimidt dice che i 
Carlistì non trovarono mai simpatie in 
Germania. Non è fiicile oUenere soddi
sfazione da parte dei Carlistì, che oc
cupano montiìgne inaccessibili. Tuttavia 
il Governo troverà modo di far coni 
prenflere ai Carlistì che resccuzione dei 
prigionieri tedeschi non resterà senza 
punizione. 

PlETUOnURGO, 23. - Bombristey mi
nistro è dimissionario. Dinanzi ad una 
sezione speciale del Senato incominciò 
il processo coltro dieci giovani o due 

donno per diffusione dì proclami rivo-
lu7àonarL 

VERS.̂ ILLES, 24, - - La proposta 
Pefier fu approvata da tutti ì gruppi 
di sinistra, QcceiimiìlLedru'RolHnf Blanc, 
Veijrai e Quinet, chs sì sono astenuti.! 

Lo scacco della proposta Perier è do-
vul7 a 33 deputati, che quasi tutti vo' 
tarono il IS giugno per l'urgenza. Que
sti membri non credono più necessario 
votare la proposta Perier, essendo ora 
scomparso il pericolo del bonapartfsmo. 

La proposta dello sciogVimento della 
Assemblea fu votata dai gruppi dì sini
stra e dai bonapartisti. 

Alcuni membri del centro sinistro sf 
sono astenuti, dichiarando che voteranno 
lo scioglimento qualora siano respinti 
tutti gli altri progetti costituzionali. 

Credesi che la mozione dell* aggior
namento delle leggi costituzionali sarà 
presentata oggi. 

ROMA, 2 i — Stante interruzione della 
lìnea non è pervenuto II dispaccio del
l'Assemblea di Versailles. 
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Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regia tabacchi 
Azioni » » 
Banca nazionale 
Anioni moridionali 
Obbl. meridionali 
Credilo mobiliare 
Bance Toscana . 
Banca generale 
Banca italo german. 
Rendita ìt. god. dal i luglio fermìs73 27 

Parigi I 22 j 23 
Prestito francese b oìOj 97 9Sl 97 71 
rlendita francese 3oÌ0 

« Sne con*. 
« ìtaUnna 5 QJO 

Banca di Francia 
VALORI OIVIRSI 

^«rrovis lorab, ven. 
)bbligaz. tabacchi 
Obbl. Ferr. V.-E. 186 
Ferrovi* Romane 
)bblì̂ &2 t 
izìoni Regìa Tabacchi 
Cambio su Londra 
:]2mbio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Vienna 

61 87 

65 9o 
37 OS 

308 -
496 50 

61 65 
* * ' W 

37 15 

308 -
490 —' 

198 m il97|50 

iuttrìache ferrati 
danca âxionalQ 
jTapolfioni d*oro 
"ambio su Parigi 
iJambio «u Londra 
%$ndita austriaca arg. 

> in carta 
Sobilìaro 
Lombarda 

Londra 1 
Consolidato inglesa 
Rendita itaUana 
Lombarde 
rurco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi 
Ôftstnuola 

72 -
181 -
81K -

2617 -
10 2 
92 m 
44 25 
22 

231 m 
969 -

8 83 
43 80 

110 70 
75 20 
70 30 

316 -^ 
137 75 
22 

71 
480 m 
806 50 

2318 60 

9Hi2 
44 — 

23 
229 m 
974 ^ 

« 86 
§3 85 

HO 75 
75 — 
70 25 

314 SO 
137 — 
23 
925i8 
ervliS 
17|lj8 
77 112 
10i|4 
441i2 
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ESTRATTO PER INSERZIONE 
Il Kob. Co. Felico Miarì ki Antonio possi--

dente di Padova nel giorno 29 corrente fe«o 
istanza all' IH. Presidenlo elei Tribunale Ci
vile 0 CoiTpzionale di Este onde nomini \m 
perito per procedere alla stima dell^ pro
prietà ulìie dWla casa con bottega sita in 
MonKe!i(;(3 contrada S. Giacomo censita al 
N. ii27 di Mappa, dì ragìonn della signora 
Tnresa FJICCO di Antonio possidente di Pa
dova onde promuoverne la subastaz-ioue. 

Eslo, 22 Luglio 187-i. 
S13 • ANI. VANCKNATO proo. 

ACQUA DI M I R T " 
V « * 4 l 

U aottosoritto eoa ì-aoapitcì prê iao l'Uf-
leio Ftaochatt) alV allberga della Cruoe 
l'Oro ia PiftKiiia Ca?onr Padova avvina 
li pubblioo cha col giamo 7 firiugao c&rr. 
some dì matodo p^r ^ìl buni soorsi %^-
«arni? il trasporto daU'Acquft di Var«, * 
oonsftgna a dczaioìlio per bitffuj t;d aatìbt» 
t)cr bìbita. 

Ogni giorno jjftt tuU» la itagionoi^'o-
itjtto a praxxì onestiasiir.l. 

Callegari Orazio. 

MÀOTBmmiì^yro:— 
SOPRA 

a lA STATISTICA PEMIB 
DEL Rscno D' IT&LU 

?adoYa 1874 - in 12' 
Cent 9». 
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31 COMMISSARIATO MILITARE 
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., . ÌAVVISO D'ASTA a, j - , 
SI notile* clìtj licvMidojsi Hddiv^^nire 

«l\e pTOTvì«ttì j^ferod'bhi A\ FMim-anto 
per'l 'ordiufrio (JKIVJZÌO dai Pano alle 
tiuppo, n\iproo'd'srè., nfil giorno,30 lu
crilo an-ifirto tL\h) oro HNfA pomofìdUne 

pr««i8o ia DirfizioQO sudlJet^n (Borgo Ro 
gat%( R1 oivirto M. 2259) art avaoM ,R1 
fllgour Difdt'oro ai Paoblici iDcftoti a 
partati segrarl, per Rpfmllarò là provvi-

jsta ùì 
; F rumr iK^o AC c o r n a n t e 

p e l PanÌH«sia S l l l l t a ro d i P a d o v a 

Di qa^sti partiU però s«r,à t/ecnto èontjo 
solo tifando arrivino a Vitto'jĴ &D'î Ailo'àV' 
ufUoiaimento e prima lait'a partura df^ih 
1"incanto 0 si.̂ RO oorreiatk d l̂lv^JC QC;* 
?u'-.a dall'effHtaito dupo |̂U> proVv'soiHo^ 

là epflsa tutto itiftrètitPfegìi iatf̂ Jrf̂ i ŝd 
al contratto, saranno n o'r<.rico tlul oH 
b:rftt?.riOj come v"î ^ airavnnn aglio oa 
rloQ la Hpmo pdr b. ta»sa di rè̂ '-lflfcx» 
'ginsta Ift InRffi vi franta 

Padova, 20 Lugito 1^74. 
per dtìiitfi Diredona 

Il Cajpitamo Commitsario 
' P B T B . O N • 

n " • i:: f '^- ì^- C, "f \ é j ^ . 
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MONTANARI prof. A. 
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„ i SCIBOPPO SED4TIU0 
^ »1 SCORZE P 'AUANCIO AMARE 

! al Bromuro dì Potassio 
Tutti i medici aoìict d*a«cor<Ì6 norrieonòsfipre 

«IBroimtro l'oittsaio, chiiiiifiiimentc puvo, uoV 
none sedativa e cnlinantu Sfl lutto ij sistema 
nenoso, hiuniift allo Sciroppo Laroxa dì 8t»brzô  
a arancjo amare (del quaìo, l'nziono recoJttti-
«ante'siilìft funzioni dello stomaco e do l̂i in-
testini è flppjBZKafo \xm\ee&&.\imitte), siamnit-
nmra aenaìiitcrlfiolo (raecìdenie qiiaUiasi ncali 
aduUi, p«r pijflî ìrft (e affezioni deicvore, ddl« 
vudvmlitè e respìrntorie, le netìrasHn generate 
e k mtiUiltie net'Vim della gravitiama 
fan ciuiU; j.n- ctihmtre ,1'aqitatiotìe, Vimònnia 

fahma, Spedizioni : Ditta i-P.UnoZElC" 
4, ruetlfls Li oiis-S ai ut-Paul, Pari»; 

Beiiosìt) ia PaUuva : <;nt>M(*iiio o 
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SCIENTIFICO-POPOLARI 
I . , . j , 
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tenute al maestri elensentart 
La respirazione e 1*igiene delle scuole — I concimi — Cl'ingTas&ipiù cornimi 

di cui può avvfintaggiarsi l'agricolture — 1 danni che ne vengono alfagricoitura 
per r avvicendamento di frumento é grano^ turco — 1 principi fondamentali del
l' economia rurale in relazione all' alinicntazionegdel bestiame — U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — 1 foraggi pel bestiame. > t 
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li é '̂iiii^ liovrà ejsstìte del rscoolto ooi-
1* Rutto l*i74, confcrixe ai ctraptoai eai-
eij^Rti ptc^SBo questa Din^^'one, d l̂ ppuo 
netto non mifK^réitìiohil grammi 75 pat* 
cadun KtìoiiTip; a dovrà fvvtr» tatti i 
requisiV ìridi ìat ,nei capitoli d*avpf.lt.n, 

- 1 apìti l M*Appalto è!*'wtr&U a pB.rzitii, 
fioaoyiSi^^li Jn lutts 3» D regioni di Coai-
mustriato MilitJVvte dd Regno. 

Gli aooovrenW; pot-rttLro fai'o offtrt'j 
per Beo 0 più }bti,i ft ivro fiìRoim''nto^ 
i qaaU sira rio dfa)liberati a favore di 
chi ccn prqprm cft'yrta tegiein a^ià 
proposto un preaao por ogni quintale 
di Kium'àiito, m^^ggiormanta inferìora o 
peri almaao a qQ*;l)o Bagnato in ap^josiU 
jBOboda so ,rct*, 'lei Ministeri che servirà 
di bas^'p9p4\A^H.'?l'=l^* T^rtà, aperta 
doio {h<i fl ai* lUi no siìiti rictnoBcmtl lutti 
i parlili: ppaBaù^^ì. • ; , ' ' ; ' 

Koli'inWesa» dal f^r^^^i^ il, Miai»t*:ro 
delfa Gtiàrra h i ridojito; Ĵ , Fatali^ ÒBB.V. 
tcrm ĵ î î  uiiio p*î  pr^^en^ro ofTofU dl̂  
ribi-s^o non irjfarinre'fil.vaaté^ì^ò, a, 
g'iQim 5, deporr.liii.ì da^llotrc) dna poóa. 
(tampt. madio [di Rqma) 4 l giorno del 
l)rovv.;^9r,io <^9M^^^^}t!^iu. >>i'^.X-U^.Ì r. 

Qìi fl«p)r«r>tA aUMtìiprosi^ pèv, ^mvA 
jtmi^-o.isi a Pi-esentare i loro p^ftitl do.-. 
tran DO pfodut'po Hlia OTeaipne oh» pro-
oarits all'app^altc, la ricevuta comprovan
te il deposito provvisorio fatto nella 
Canna dei àepoiiii € prestiti 0 nelle Te-
^orerìe Provinciali oella somma auin ii-
cui?, per ognQ o dei lotti per «ul in-
tetdotiO f ra offerta, che, pnv ì delibe
ra ari, Sara poi ccnvarùio in cauaioao 
defininvajreeonlola vlj^enti prescrizicui, 

Qaftlor* df/ttl depositi veogatiO faUi 
coi tuitzio di enrtetl» dil Dabilo pubblido 
del Hsgiii?, tali Tivoli non itranno rica
vali oh ̂ j pel valrvio ragguagUftto a quel'o 
del corso 1 i?a)e di Borsa dcla glorcaia 
ftnteoedeute"'a quella in cnl verrà fKtto 
il deposito. . , 

I parti:! (fovraono esser* presontaU 
sa calta bollata da Lite USA, dcsbita-
monto flimaii/^ 9Pi^g6llati. 

he offerse non »Ufcgallata o condìzio-
nUa non sarà,ne aromesae, come pnro 
non saranno ammesse la efferta f^tto di-
rcltamentt» pò e via loie grafìe ̂ .• 

htara facoltativo agli fcfiplraiiti ali m-^ 
prcei di presentare i loro partiti soggol-
Uit ». lutti gli Uffizi di Direzione o di 
bezitno di Commissipìato Militare, 

SAGGARDO A. 

«ACCOUTO 
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(itiiirittce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stiticiiezza 
abfUiale- em'orrDidì, glandole, véntositli, palpitazione, diarrea, gonfie/.ta^ capogiro, ronzìo 
di e reco hi, acidità pittiìlu, emicrania, nauseie e vomiti dopo pasto, jed in. tempo di gravi
danza, dolori, erudezze, granchi, spasimi ed in fi amm azione di'stdmaco e degli aìtri "Vì
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia» tosse, oppres
sione^ asma, catarro, bront Hite, tisi (consunzione), |)neumonia, eruzione, dei)erinìento, dia
bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, vizio e povertà del sangue, idropisia steri* 
!it&, flusso bianco, ì pallidi colori, mancanza di mestrui, dì freschézza é di energia, essa' 
è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per persone d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodezza dì carni ai piìi stremali di forze. . 
^ctinomtssa SO volte il suo prezzo in attri rivtedi e nutrisce meglio che ta carne» facendo 

dunque doppia economia, • \-

Bra, 23 febbraio 1872, 
Essendo da due antìì che mia madre trovasi ammalata, lì signori medici non voìe* 

vano più visitarla, non sapendo essi piti nulla ordinarle. Mi venne la felice idea dì spe
rimentare la non mai abbastanza lodata Revalcnia Aràbica, e ne ottenne un felice ri
sultato, mia madre trovandosi ora rislabllita. " ., . ,. .j, , GJOIiBANENGO CAULO, 

Cura n. C5,l«4. l*runetto {clrc. dì Móndovì), 24 ottobre 180(5. 
I' . . • . l̂ a posso assicurare ch^ da due anni usando questa meravigliósa i?e-

valenta, non .sento più alcun incòmodo della vecchiaia, uè il peso dei miei 84 andi. Lo 
nne gim^be divtnlmtMio t'orli, la mia vista non chiede più occniali, il mio stomaco è ro
busto come a 30 anni. Io mi sento insonmia ringiovanito, predico, confesso, visito am
malati, faccio viaggi a piedi anclic lunghi, e sentomi chiara la niente e fresca la me-

D. P, CASTKLIJI laureato in t̂eologia, arciprofe di Prunello. 
Cura n. 07,81 J. Castiglion Fiorentino (Toscana) 7 dicembre 18(59. 
La Revalcnta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio paziente. 

, Dolt, DOMENICO PALLOTT/. 
Cura n, 79,422. Serravalle Scrivia (l'iemonte) 19 seti. 1872. 

i Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra mertivigliosa farina fìbfVt/eK^d 
Arama Ju quaXe ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa moderatamente giii da ive 
anni. Si abbia i miei più sentiti ringraziamenti ecc. 

Prof. PlE'illO CANEVARÌ, Istituto Grillo, Serravano Scrivia. 
Cura r?. 67,2)8. j ; Venezia, 29 aprile 1809, 
11 Dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Maria Formosa Calle-

Q«enm 4778, da malattia di fegato: 
. 1 Revine, distretto di Vittorio, 18 maggio 1868. 

; Da due mesi a questa parte mia moglie in istato di avanzata gravidanza veniva at-
lac-ata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, o^ni cosâ  ossia qualsiasi 
cibo le taceva nausea, per il che era ridotta in estrema debolezza, da non qua^i più al
zarsi da letto, oltre alia febbre era affetta anche da forti dolori di stomaco e da sfìhcìiezaia 
ostinala, da dovere soccombere fra non mollo, l prodigiosi eflelU della lìevalenta Ara-
oica indussero mia moglie a prenderla, ed in dieci giorni che nt! fa uso la febbre scom
parve, acquistò forza, mangia con sensibile gusto, fu liberata dalla stitichezza^ e si oc- ' 

I l cupa volentieri del disbrigo di qualche faccenda domestica. F* GAUDIN. 
I . I*I6«i:«ai: La scatola di latta del peso di li* di chii. fr. 2..̂ 0; lr2 eh, 4.S0; 1 chiL 
• fr. 8; 2 chil. e 1|2 fr. 17.50; 6 chìl. fr. 36; 12 chil. fr 65. ' , 

Peri viiigfi;iaton o'pirsone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato 
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sia tal petti,iÌ25CQf(ì;ĵ | sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sii 

quali, sia inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vhio, brodo, cioccolatfe (̂ cc. 
IlinfrescatìO'la bocca e lo stomiico liberando jdalle nausee e vomiti in tempo di gra

vidanza 0 viaggiando per mare; tolgono ogni irritazióne, febbricita o cattivo gusto ài pa
lato levandosi il mattino; oppure dopQ^J'uso.di sostanze compromettenti, come agli, cì-

•) l'uso del tabacco da fumo. , 
estive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso 

più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, forljficando Je persóne le più 
indebolite. in scatole di i libbra inglese L. AM 
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polle, ecc., 0 bevandi! aicootiche, o dòpo l' 
Agevolano il sonno, le funzioni digesti 
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^ Parigi, 11 aprUf 1366. 
'Signóre - Mia figlia che soffriva eccessivamente, non ])oteya più né digerire, né 

dormire ed era oppressa da insonnia, da debohzza e da irritazione nervosa.^Ora essa 
sta benissimo gr^ìz^e alla Bevaìenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute^ 
buon appettito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza discara! 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo rton era piò avvezza.'" ' ' 

H, DI MONtCOlltS. 
poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

jsjiDopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchio e di ironiiM) reumatismo da farmi stare 
in lietto tutto l'inverno, lìnalmente mi liberai da questi martori, mercè la vostra mera
vigliosa Itcualenia al Cioccolutle, ; FRANCESCO RRACOiVl, sindaco. 
Cura n. 70,̂ 0̂6, . . Cadice (Spagna), 3 giugno 1868. 

Signoro - Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per Io spa
zio dì molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente 
guarita colla vostra Ucvalenta al Cioocolatic. VICEN'IF MOVANO. 

.I^UKiffiKl: In Polvere: scatole per 12 tazze fr. 2.^0. per 21 fr. 4.50; per iH fr. 8; 
per 120 tv. 17.50. In Tavolette: per 6 lazze fr. 1,30; per 12 tazze fr. S.EiO; per 2i fr.4.bO; 

'i per 48 fr. 8. 
Casa BAUPLY DU BARRY e COMP. 2̂  via Tommaso Grossi, MILANO, , 

Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i pi'incipiiU farmacisti e droghieri 
Rivenditori: a fi*AIlOVA G. lì. Arrigoni farmacista, al Pozzo d'Oro; Roberti; Zanetti; 
Pianeri 

ROV 
maoista 
lipuzzi; Commessati, 
cillo; Bellinato: A. I.ongega. — VERONA. Francesco Pìisofr^Adriano F r̂inzi; Cesare Beg-

VENEZIA. Ppncì; Zampironi; Agenzia Costanti ni; Antonio A&' 
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ffiato. — VICKKZA. Luigi Maiolo; Valeri, -^ vntORlO-CENKDA, (.. Jhuxhetti, farra. -
RASSANO. Luigi FabrìsdiHaldassaré. — LEGNAGO Valeri. - MANTOVA. PI Dalla Chiara 
rm. Reale. - - ODERZO L. Cinotti; ,C. Oismutli. 
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